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Un film 

di Roman 
Karmen su 
Corvalan 

MOSCA. 1 
// cuore di Corvulan è un 

nuovo documentario girato 
da! regista sovietico Roman 
Karmen. che racconta la vita 
e la lotta eroica del segreta
rio generale del Partito co
munista del Cile, il coraggio 
inflessibile di cui egli dà 
prova nella lunga detenzione 
nelle segrete fasciste. 

La pellicola attesta la fero
cia e la barbarie della giunta 
cilena; essa riferisce i rac
conti dei testimoni dei cruen
ti avvenimenti del settembre 
del 1973, i racconti dei gior
nalisti, le immagini dei cine
giornali. Nel film sono inclu
se sequenze documentane, ri
prese durante i viagiri com
piuti da Corvalan nell'Unione 
Sovietica e che dimostrano 
l'enorme amore e rispetto di 
cui egli gode fra i sovietici. 

Uno dei protagonisti del 
film è il figlio di Corvalan. 
Luis Alberto, recentemente 
scomparso. Gli spettatori di
vengono testimoni della bre
ve. ma eroica vita del giova
ne. trascorsa fra le torture e 
1 maltrat tamenti nelle car
ceri di Pinochet. 

Dopo il voto del Consiglio direttivo 

Un appello per la 
conferma delle 

linee della Biennale 
Le associazioni nazionali di cultura cinematografica 
mettono in guardia contro il pericolo che i criteri 
informatori del piano quadriennale siano disforti 

Brando 

malato di 

setticemia 

Sovietici e 
indiani girano 

«Aurora sul Gange» 
MOSCA. 1 

Un gruppo d! cineasti sovie
tici e indiani, capeggiato dal 
regista Faiziev degli stud: del
la Tag:nf:!m. ha finito di gi
rare in Crimea una parte de
gli esterni de! film Aurora sul 
Gange. I! film è dedicato agli 
avvenimenti del 1018, quando 
Mosca ospitò per la prima 
volta una delegazione india
na. Le riprese continueranno 
In India e la prima si svolge
rà contemporaneamente a 
Mosca, Duscianbe e Delhi. 

A Guastalla la | 
prima dell'» Uomo j 

la bestia 
e la virtù » ! 
REGGIO EMILIA. 1 ] 

La sera del 10 gennaio j 
al Teatro Ruggeri di Gua- i 
staila si svolgerà la pri- j 
ma rappresentazione nazio- ! 
naie della commedia L'uo- \ 
ino. la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello, realizzata 
dal Granteatro di Campagna-
nò d/ Roma, diretto da Carlo 
Ceccni. 

In merito alle recenti vi
cende della Biennale di Ve
nezia, e in considerazione 
di quanto emerso nell'ultima 
riunione del Consiglio Diret
tivo. le Associazioni nazionali 
di cultura Cinematografica 
hanno espresso in un docu
mento la seguente posizione 
unitaria: 

« I primi due anni di atti
vità della nuova Biennale 
hanno dimostrato la giustez
za dei suoi criteri informato
ri. indicati nel piano qua
driennale. e la possibilità di 
porli in essere, ma pure il 
rischio che siano disattesi o 
distorti. 

« Le Associazioni nazionali 
di cultura cinematografica 
con franchezza hanno espres
so critiche anche severe nei 
confronti dell'Ente venezia
no. tuttavia nell'ottica della 
perfettibilità di un lavoro 
diffi.ile e di un impegno nuo
vo. da sperimentare, da veri
ficare. da rapportare siste
maticamente alle realtà cul
turali emerse e affioranti nel
la società contemporanea: i 
cui connotati qualificanti, 
infine, siano la partecipazio
ne, il decentramento, la pro
mozione, il carat tere perma
nente. Questa linea, osteg
giata da forze amant i di 
mostre e mercati vecchi e 
nuovi, comporta una prospet
tiva di non breve termine, 
una adeguata ed efficiente 
s t rut tura interna e quindi un 
onere finanziario, il quale 
tuttavia, oltre che nella sua 
entità in assoluto, va valu
tato in relazione all'utile pro
mozionale ^lic produce e 
quindi alla valenza sociale e 
culturale di un tale investi
mento. 

« Il finanziamento a t tuale 
di un miliardo annuo — con
tinua il documento — è indi-
sci libilmente Insufficiente: 
la questione del suo adegua
mento. tuttavia sempre rap
portato al rispetto e all 'attua
zione dei criteri informatori 
sopra richiamati, si pone 
dunque con carat tere di ur

genza estrema e costituisce 
la condizione senza la quale 
è vano progettare una Bien
nale nuova, o affermarne a 
parole validità e prestigio. 

« Si è già in ri tardo — con
clude il comunicato — per la 
preparazione dei programmi 
1076 e per l'avvio delle atti
vità permanenti, t r anne che 
si voglia favorire alibi per 
ipotesi riduttive o di program
mi parziali, ovvero creare le 
condizioni per poi constatare 
il non fatto o il realizzato 
frettolosamente e male; la 
questione del finanziamento 
è infatti il banco di prova 
sul quale misurare la sincera 
volontà di tut te le forze po
litiche democratiche e segna
tamente di quelle con respon
sabilità di governo, di far 
proseguire e sviluppare il dif
ficile e necessario processo di 
rinnovamento dell'istituzione 
culturale pubblica veneziana». 

Queste le associazioni fir
matarie del documento: Cen
tro studi cinematografici, Ci-
neforum italiano. Federazio
ne italiana dei cineclub. Fe
derazione italiana dei circoli 
del cinema. Federazione ita 
liana dei cineforum. Unione 
dei circoli cinematografici 
dell* ARCI. Unione italiana 
del circoli del cinema. 

Il dramma di Sartre a Roma 

Più storia che 
attualità nelle 

«Mani sporche» 
La vicenda centrata sul rapporto morale-prassi 
Il discusso testo dignitosamente riproposto ai Sa
tiri con la regia rii Arnaldo Ninchi e Maurizio Pajola 

LOS ANGELES. 1 
Marion Brando è ricovera

to dal 26 dicembre in un ospe
dale di Santa Monica i Cali
fornia) perché ammalato di 
setticemia: l 'attore si trova
va nel suo atollo di Tetiaroa, 
presso Tahiti, e il giorno di 
Natale è stato trasferito in 
aereo a Papeete e quindi da 
li, sempre in aereo, negli Sta
ti Uniti. Non è s ta to precisa
to in che modo l'attore abbia 
contrat to l'infezione. Egli co
munque. secondo il suo me
dico, « sta migliorando ». e 
viene sottoposto a intense 
cure. 

in breve 
Roy Rogers torna al cinema 

HOLLYWOOD. 1 
Roy Rogers. una delle stelle del western musicale degli 

anni 40 e 50. è r i tornato al cinema dopo un'amenza durata 
più di venti anni. Il nuovo film di Rogers s'intitola 
MacKmtosh e T.J. 

Diretto da Marvin J. Chomsky, MacKmtosh e T.J. è il 
primo film che Rogers interpreta dal '.VJ. quando Frank 
Tashlin gli fece fare il verso a se stesso in Son of palcface con 
Bob Hope e J a n e Russell. 

Festival del film umoristico 
PARIGI. 1 

Il prossimo Festival Internazionale del film umoristico si 
svolgerà a Chanrousse (Francia) dal 26 febbraio al 1. marzo. 

Dignitosa riproposta delle 
ilfanj sporche di Jean-Paul 
Sartre, il celebre quanto di
scusso dramma, sottratto. 
proprio in Italia, una dozzi
na d'anni fa < edizione dello 
Stabile di Torino. legista De 
Bosio, nelle parti principali 
Santuccio e Bosetti), all'ostra
cismo decretatogli dallo stes
so scrittore, dopo che, l'in
domani della « prima » asso
luta (Parigi. 1948), le polemi
che scatenatesi dull'uno al
l'altro campo avevano minac
ciato di bollarlo per sempre 
col marchio dell'anticomu
nismo. 

Ma a ragione affermava 
Sartre, all'epoca della prova 
d'appello, che la sua doveva 
essere considerata come l'ope
ra d'un «compagno di stra
da », sempre in tensione fra 
critica e disciplina; e che, 
sia pure simbolicamente, egli 
tendeva a identificarsi non 
nel giovane intellettuale di 
estrazione borghese. Hugo. 
pieno a un tempo di nobili 
principi e di furore distrut
tivo. bensì nello sperimenta
to e spregiudicato capo rivo
luzionario. Hoederer. 

La vicenda delle Mani spor
che ha luogo, negli anni del
la guerra, in un paese satel
lite dell'Abse. Volgendo le 
cose al peggio, quei gover
nanti paiono disposti ad ac
cordarsi con l'opposizione mo
derata e anche con i comu
nisti. per salvare il salvabile. 
Hoederer. massimo dirigente 
del part i to proletario, propu
gna la necessità di questa lar
ga alleanza, che conduca in
tanto alla liberazione dalla 
sudditanza ai nazisti e getti 
le basi di uno sviluppo in 
senso democratico e poi so
cialista. Quanti combattono 
questa « linea », all ' interno del 
Parti to, a rmano contro Hoe
derer la mano di Hugo, facile 
preda delle chiacchiere sulla 
purezza degli ideali (mentre 
si t ra t ta , ovvi'. Tiente, d'un 
contrasto di a n s i s i e di pro
spettive politichei. Più tardi. 
fatto proprio da tut to il mo
vimento il programma di 
Hoederer. e riabilitata la me
moria di costui. Hugo si ri
troverà solo nel cercar di 
giustificare con motivazioni 
«superiori» il gesto omicida. 
già inquinato da ambigui im-

Anche a Gennaio 
la Liguria è un arco-baleno. 

Se vuoi togliere il tuo bimbo dall'inverno, 
guarda quante piccole grandi cose può fare in Liguria, a due passi da casa. 

OPuò gareggiare in ciclocross sulla spiaggia ©mangiare il gelato all'aperto 
©vedere tante navi nei porti ©imparare a sciare sulla neve in montagna 

©riscoprire i luoghi di Andrea Doria e Cristoforo Colombo 
©pescare nel mare senza licenza ©costruire castelli di sabbia ©trovale tanti nuovi amici ©giocare a minigolf 

©raccogliere le conchiglie sul bagnasciuga ©correre libero nei boschi. 

A Gennaio può trovare tanto spazio libero 
e far spendere mene soldi a papà. 

Regione ligurii 
Assessorato al Turismo 

pulsi « privati ». E soccombe
rà a sua volta. 

Il nodo problematico delle 
Mani sporche è certo molto 
più complesso, e se vogliamo 
intricato, di quanto si possa 
dire qui in estrema sintesi: 
il dibattito sulla tattica e la 
strategia della rivoluzione, sul 
rapporto tra morale e pras
si, tra individuo e colletti
vità, s'intreccia con elementi 
psicologici non secondari 
( l'amore-odio di Hugo per 
Hoederer. visto come imma
gine paterna) : esistenzialismo 
e storicismo si incontrano, si 
scontrano, in una costruzione 
dialettica che. del resto, con
cede non poco alle regole del
la « macchina » teatrale di 
vecchio stampo. E oggi, for
se, si avverte in maggior mi
sura la relativa astrazione 
del conflitto HugoHoederer, 
quando l'interesse più vivo 
cade (o meglio cadrebbe, se 
il tema fosse meglio espres
so) sulla faticosa, travaglia
ta elaborazione della politica 
di unità nazionale antifasci
sta dei partiti comunisti eu
ropei: argomento che è tor
nato di attualità anche sulle 
pagine del nostro giornale. 

I registi del nuovo allesti
mento delle Mani sporche di 
cui vi stiamo parlando (ora 
a Roma, ai Satiri), Arnaldo 
Ninchi e Maurizio Pajola, si 
sono tenuti, ci sembra, sul 
versante d'una malinconica 
riflessione esistenziale attor
no alla tragicità della storia: 
si notino i toni amari, la 
triste ironia che lo stesso 
Ninchi. come attore, infonde 
al suo Hoederer. offrendocelo 
sotto il profilo della stan
chezza. del dubbio pu*" ce
lato nelle pieghe di un'este
riore decisione. Sandro Sar-
done è un Hugo di buon ri
lievo. anche lui piuttosto « da
tato » nell'aspetto e negli at
teggiamenti. in conformità 
alla derivazione parzialmente 
letteraria del suo nichilismo. 
Gli altri dimostrano un vo 
lonteroso impegno: ricordia
mo anzitutto le donne della 
situazione, Maria Grazia Re
petto e Antonia Forlani. poi 
Toni Trono. Armando Cian-
chella. La scena (di Maurizio 
Pajola. come i costumi) ren
de bene, con quelle casse, 
quei bauli, quelle coperte mi
litari. il clima sospeso e tran
sitorio della clandestinità. la 
eccezionalità d'una condizio
ne umana che esigeva soven
te le scelte più dure. 

Lo spettacolo si replica, nel
la capitale, ancora per pochi 
giorni: noi vi abbiamo assi
stito fra un pubblico di gio
vani. non molto numeroso. 
ma at tento e partecipe. Gio
va rammentare che Sartre ha 
rinunciato, a favore della 
Compagnia, a: suoi diritti dì 
autore: e che il compagno 
Guttuso ha donato, per la 
locandina e il manifesto del
ia rappresentazione, la sua 
litografia per il Vietnam 
(1967» Le mani pulite. 

ag. sa. 

Contestato 

dagli attori il 

le prime 

Teatro 

I dialoghi della 
Bella e la Bestia 

Al Salone Alberico, un nuo
vo spazio teatrale ricco di due 
sale nei pressi di piazza Ca
vour. la compagnia del « Fan
tasma dell'Opera » presenta 
uno spettacolo liberamente 
ispirato alla fiaba La licita e 
la Bestia di Madame Le Prin-
ce de Beaumont. 

La rappresentazione si svol
ge su tre piani diversi. Su una 
piattaforma, che sovrasta la 
scena, uno scultore cerca, ma 
inutilmente, di distruggere 
una statua. Sotto di lui 
una creatura di orribile 
aspetto (La Bestia) si ag
gira tra le scorie che ar
rivano dall'alto e tenta, ripe
tutamente, di farsi amare 
da una donna (La Bella). Ci 
riuscirà alla fine e. prodigio 
d'amore, riconquisterà le spo
glie di un bel giovane. Ma in
terverrà lo scultore, il quale 
non tollera un'unione tra l 
suoi « resti », ad aggredire la 
coppia. I! terzo piano d'azio
ne è costituito da un uomo. 
in questo caso lo stesso regi
sta. Donato Sannini. che in 
un angolo del palcoscenico 
consuma lentamente un pa
sto e si lascia vegetare. 

11 dialogo (nonostante il ti
tolo) è ridotto al minimo: so 
lo la colonna sonora, nella 
quale musiche di epoche diffe
renti si alternano a stralci dei 
testi più vari, da Biiehnor 
( Wot/zeck > a Freud, fa da 
guida agli eventi. 

/ dialoghi della Bella e la 
Bestia e, dunue, opera com
posita e aperta a diverse in
terpretazioni: prima fra tut
te una ennesima variazione 
sulla illusorietà del teatro e 
sulla dissacrazione dei miti. 
Non tutto arriva a chi siede 
in platea; ma ciascuno, co
munque, è libero di esercitare 
la sua fantasia, aiutato, in 
questo, da un fluire di imma
gini non prive di fascino. Ar
tefici ne sono gli attori Gii-
drun Gundlach. Mariangela 
Colonna. Alfredo Pasti e. co
me abbiamo già detto. Io stes
so regista Donato Sannini. 

Chi ne abbia voglia, termi
nate le avventure della Bella 
e la Bestia (che durano in 
tutto quarantacinque minuti) 
può discendere nell'Alberichi-
no (la seconda sala) e assi
stere ad un'altra rappresen
tazione, di cui abbiamo già 
parlato su queste colonne: 
Michelangelo, un collage di 
Piero Farri, e Ctoni Mano 
interprete Roberto Benigni' 
regia di Giuseppe Bertolucci' 

Rai yi/ 

controcanale 
ROBESPIERRE — In que

sto scorcio di fine d'anno la 
rubrica Sapere ha presenta
to un Processo a Robespierre 
che si conclude stasera. Cu
rato da Angelo D'Alessandro 
e Furio Sampoli, questo pro
gramma in cinque puntate 
può essere considerato per 
molti aspetti tipico della poli
tica di spreco che la Rai-Tv 
continua a perseguire. 

Secondo di una serie — lo 
precedeva un Processo a De 
Gasperi. cui non abbiamo 
avuto la ventura di asststere 
— questo Processo a Robe
spierre ha mostrato fin dal
l'inizio non pochi motivi di 
interesse, non solo dal punto 
di vista della tematica, ma 
anche da quello della strut
tura. L'occasione che esso of
friva era quella di un'anali
si. attraverso lei figura e la 
opera del grande rivoluziona
no, della politica dei giacobi
ni nel suo rigore e nelle sue 
contraddizioni, nella forza 
storica dei suoi princìpi e nel
le sue difficoltà oggettive e 
nei suoi limiti. Un'analisi che 
poteva avere non soltanto un 
valore culturale generale, ma 
anche un rapporto diretto 
con problematiche jioliticìie 

«inattualità addirittura scot
tante: busta pensale alla i/ue-
sttonc delle allenine tra i 
diversi gruppi sociali rispetto 
ul processo di trasformazio
ne della società, o alla que
stione delle lorme di demo
crazia diretta e di controllo 
popolare, o ancora ai rappor
ti tra situazione economica e 
processo politico. 

Ma ecco che. fin dalla pri
ma puntata, l'impostazione 
del processo appariva viziata 
da un doppio limite. Da una 
parte, si avvertiva un'incer
tezza tra la tendenza a « pro
cessare» soprattutto la perso
nalità di Robespierre (fino a 
ricorrere alle consuete inter
pretazioni psicologiche) e lo 
impulso a investire con l'ana
lisi i dati della situazione sto
rica oggettiva nel suo com
plesso, gli interessi, le moti
vazioni, i moti dei diversi 
gruppi sociali e delle loro 
espressioni politiche, in parti
colare del partito giacobino. 
D'altra parte, tutto il di
scorso era mantenuto stretta-
niente nell'ambito della rie
vocazione, dt modo che ogni 
riferimento al presente era 
affidato, semmai, all'intuito 
del telespettatore. Già per 
questo verso, quindi, si verifi

cava uno spreco, probabil
mente imposto dal taglio stes
so della rubrica che. non a 
caso, si definire di « aggior
namento culturale»: uno 
spreco tanto meglio avverti
bile quanto più, in certi bra
ni. la trattazione della proble
matica storica era condotta 
con precisione e capacità di 
sintesi. 

Il programma, abbiamo 
detto, era interessante anche 
per la sua struttura. La forma 
del processo già facilitava la 
analisi e il dibattito: si ag
giunga che la rievocazione 
non soltanto utilizzava cita
zioni testuali dei discorsi di 
Robespierre o di altri rivo
luzionari, ma cercava anche 
di drammatizziare molto sin
teticamente le differenze nel-
l'atteggiarsi dei dicasi grup
pi sociali /borghesia, piccola 
boig)ies:u, proletariato, strati 
popolari poverissimi ed emar
ginati), attraverso alcuni per
sonaggi-simbolo ila madre, la 
lavandaia, gli artigiani, il ca
pitalista). Una novità per 
la nostra televisione, molto 
stimolante. Senonché c'era 
poi. anche qui, uno spreco: 
sui perché questo meccani
smo drammatico finita per 
rimanere in sottordine e ve
lina utilizzato tanto poco da 
generare un certo schemati
smo anziché una sintesi; sia 
perché, a causa della consue
ta ossessione della >< spettaco
larità ». il regista D'Alessan
dro faceva ricorso a una se
ne di espedienti formali, an
che nella scenografia e nella 
illuminazione, che finivano 
per contraddire la spinta alla 
concentrazione propria di un 
discorso tanto denso di con
tenuti. 

Certo, con un respiro mag
giore. alcuni di questi limiti 
avrebbero potuto essere su
perati. Ma qui stata t'ulti
mo spreco: il programma, in
fatti. era spezzettato, più che 
articolato, in puntate di ven
ticinque minuti ciascuna, e 
questo imponeva un anda
mento quasi affannoso al di 
scorso. Se poi si pensa che. 
a causa degli intervalli im 
posti dagli schemi della prò 
grammazione e dalle feste, la 
serie ha mantenuto un ritmo 
a singhiozzo, si ha l'intera 
visione del modo nel quale 
alla Rai-Tv si riescono ad 
avvilire tante iniziative fe
conde. 

g. e. 

film americano 

«Lucky lady» 
HOLLYWOOD. 1 

Una proiezione privata per 
la s tampa del film Lucky 
'adu. fatta alia presenza de 
e!: at tor: principali alio s'o-
po di p:ibh".:c:7zarc :"; lavoro. 
e f.n.'a con "a 'ontesta/ione. 
d.i p.ir'»' rie?'.: .= • *».=.= : attor.. 
delle qu»«..ta de'. film. 

O': H'tor; principali. L:?a 
M.nr.e... -- Bir t Reynolds 
h.innn d<"t*o d: nor. e.s.-er* 
<i Ì<cordo co: rriontazz.o de'. 
film. soprat tut to per qu in to 
r.guarda li finale. 

I_i ?*or:a del firn e .ncer. 
'..M*a su una band.» d. cor, 
t r . i bbanden che allepo<-a de". 
proib.z.or.ismo introducono 
e «ndestjnamente alcool n»̂  
_*i S ta - . Un.*: .i"!r.j\er.-o \.i 
frr.r.'.rra co. Me.-*-.co Per .'. 
f:n.ì> sono st.ite sr.rate tre 
diverse iO'.uz.cn: nella prima 
. d^e p:o:aeon>t: ma.-,chi:.. 
Burt Reynolds e Gene Hack 
man. muoiono :n un conflitto 
a fuoco con 1.* po'..7.a .n al 
to n.are: r.e.la seconda non 
muoiono, e nella terza arri 
vano addirittura alia vec 
eh..»:a per r.cordare le loro 
esperienze. 

La società produttr.ee ha 
scelto .1 secondo de; tre fi 
n.il: mentre Liza M.nr.elli a 
vtva detto a: gornai .s t i d: 
preferire .1 primo. 

Reynolds, dal canto suo. 
ha accusato il regista. Stan 
ley Donc-n. d; essere respon 
.->ab,le d. aver trasformato un 
lavoro « che avrebbe potuto 
procurare degli Oscar » in 
un '(Semplice lavoro commer 
ciale ... L'Attore ha dichiara 
to formalmente ai giornalisti 
che non lavorerà più per 
Donen. 

! i 

m. ac. t 

Cinema 

Irene Irene 
Irene Irene, la « quasi » ope

ra prima di Peter Del Mon-
f«f«T«-U F l o v a n c cineasta ha 
infatti al suo attivo un al 
tro lungometraggio. Fuori 
campo, che ha realizzato 
quandera allievo del Centro 
sperimentale di cinematogra
f ia—prende il via da un em
blematico momento di rot
tura nell'esistenza del giudi
ce Guido Boeri: con poche 
righe che rivelano dolore e 
affetto insieme, la moglie Ire
ne lo lascia, apparentemente 
senza motivo. Quest'uomo 
tut to d'un pezzo, privato bru
talmente di un elemento de
terminante della sua vita 
geometrica, è a disagio, co
stretto ad affrontare con quel 
feroce rigore che finora lo 
ha distinto ed «elet to» in
quietudini soffocate per trop
po tempo, m una clinica di 
lusso ove ha deciso di rele
gar.-,! per raccogliere le forze 
Guido incontra la giovane e 
fragile Alma, alla quale si 
accosta con tenero paterna
lismo. riacquistando per un 
at t imo la sua sciocca « no 
tenza»: ma ambedue assisto
no alla lezione di mone di 
un loro compagno suicida e 
regrediscono, sebbene in mo 
di diversi, nelì'incomunicabi 
lita. Armato d'una rabbiosa 
lucidità, il magistrato torna 
con veemente sfiducia alle 
cose di sempre, sul sentiero 
di rinunce che hanno però 
una singolare, sinistra vita
lità* abbandonerà i! «mestie
re de! giudizio >> per riavv:c: 
narsl a una famiclia perdu 
ta Ma mozlie che muore, lon
tana e Ineffabile: il figlio 
che cova .n sé gì; stessi zer-
mi del fallimento de! padre) 
fonte di nuova, ancor pin 
drammatica ripulsa Poi. la 
fine Senza messasel. 

Se Maurizio Ponzi con 
La;ng nel (*««« Raoul risaie 
alle caparbi- radici di una 
condizione umana dolente 
perche frutto di remote proie 
zion; genita'.: e Antonioni. 
r.e. .vjci Professione rcpinter 
smantella la c . rnc afflitta 
dal.*opp-.mente e dev ante 
concetto d: ident.tà. Peter 
D^l Monte s: riallaccia a que 
ste 'mpalp.ib:'.: verità per 
aprire gii orizzont ad una 
ricerca abolii! a. utopistica 
m.» comunque d:aiett:ca de! 
l '«:o» a! " vizi sociali r dei 
maelstrato — p"r sua «'essa 
ammissione e7li rappr*c*»nta 
l'immobilismo p!u protervo 
del <s:steirn - — G u d o fVr»r. 
abbina comp.utamente il d. 
sa^tro esistenziale che e ra 
dicale e universale, pò.che il 
SUO doloroso girovagare fra 
ì "compartimenti staen; 
del sentimento »: rapport: 
con Irene, col figlio, con in 
g'.ov.nezz.i d: Alma» non è 
certo anomalo. Talvolta ,-ot 
ferente nell'incedere come 
per una >< sublime * sol.darie 
ta con i! protagonista. Irene 
Irene - :! film è sceneggia
to dallo stesso Del Monte e 
d.i Giànn. Menou - non e 
l'intima corsa verso l'ultima 
<p!agg:a di un personaggio di 
finzione, ma rappresenta glo 
balmente un limbo vicino e 
reale più di quanto si possa 
immaginare il film e un 
prisma che offre infiniti r: 
verber:. e il regista non or 
tura ma: ì 'ohettivo egli aff: 
da il suo materiale a eh: 
vorrà nnrendere .1 discorso 
Nel panni d: Guido Boeri. 
Alain Cuny e interprete a 
tu t to tondo, come raramente 
se ne vedono. 

d. g. 

oggi vedremo 
DE PRETORE VINCENZO (2", ore 21) 

Quasi inedita per gli spettatori italiani a teatro, ha 
conosciuto solo poche repliche nell'allestimento curato nel 
l'J'iV dai regista Luciano Lucignani — De Pretore Vincenzo 
e un'amara commedia di Eduardo De Filippo che sembra anti
cipare certe moderne analisi di emarginazione sociale, in 
una chiave linguistica tesa a rappresentare un ideale incontro 
tra il realistico e il fantastico. 

Strut turata in due tempi, la commedia è scritta, diretta e 
interpretata in questo allestimento televisivo dallo stesso Do 
Filippo. Tra gli altri interpreti: Luca De Filippo. Nunzia 
Fumo. Angelica Ippolito, John Francis Lane, Gennaro Pa-
lumbs. Sergio Solli. 

ANCHE QUESTA E' MUSICA 
(1°, ore 21,45) 

Prende il via questa sera un programma di Fabio Fabor. 
Du.lio Camurati e Gian Maria Tabarelli che si presenta 
come una « divagazione tra spartiti e strumenti elettronici >>. 
Si t rat ta , come dal titolo della prima puntata, di una trasmis
sione dedicata alla musica contemporanea intesa nelle sue 
molteplici e complesse accezioni. I protagonisti di Anche 
f/iicn.': e musica sono Luciano Berio, Bruno Maderna. Seve-
r no GiizzeMon; e Karlheinz Stockhausen: ad essi il compito 
di i'iu.-trare gli indirizzi e ; propositi di quella che deve 
o.-.'-crc una musica viva e moderna. 

programmi 
TV nazionale 

11 

12.30 
12,55 

13.30 
17.00 
17.15 

17.45 

18.45 

19.15 
20.00 

Sapere 
Facciamo insieme 
Rubrica a cura d : 
Antonio Brun i . 
Telegiornale 
Telegiornale 
Lo avventure di Mi -
cek il gatto 
Programma per 5 
più p i cen i . 
La TV dei ragazzi 
-( ÌA-orw ;.n -.berta ». 
Sapere 
Replica della quarta 
puntata 
Cronache italiane 
Telegiornale 

Radio 1° 

IL 

G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 . 
8 . 12 . 13 . 14 . 15 . 17 . 1 9 . 2 1 . 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 .25 : Almanacco; 7 ,10: I l lavo
ro 0391; 7 ,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 
8 .30 : Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed 10; 10: Speciale CR; 
1 1 : I l mangiadischi; 11 .30 : L'al
tro suono; 12: Concerto per un 
autore: L. Battisti; 13 .20 : Una 
commedia in trenta minuti: 
m Maria Stuarda • di F. Schil
ler. con L. Brignonc; 14 .05 : 
Canti e musica del vecchi! 
West; 14 .45 : Incontri con la 
scienza; 1 5 . 1 0 : trio de Paula; 
e il suo complesso; 15 ,30 : Per 
voi giovani; 16 .30 : Programma 
per i ragazzi; 17 ,05 : Oganga 
Schweitzer ( 1 0 ) ultimo epi
sodio; 17 .25 : ritortissimo; 18 : 
Musica in; 1 9 , 2 0 : Tuttamusica; 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : 
Concerto dei premiati al « I V 
concorso internazionale per di
rettori d'orchestra • . diretto
re H . von Karajan; 2 2 . 4 5 : La 
voce di E. Humperc , inck. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O • Ora 6 , 3 0 , 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 1 , 3 0 . 
1 2 , 3 0 . 1 3 . 3 0 , 1 5 , 3 0 . 1 6 , 3 0 . 
1 8 , 3 0 , 1 9 . 3 0 , 22 ,30 ) 6: I l mat-

. 20.40 Stasera G 7 
i 21,45 Anche questa è mu-
: sica 
' < Musica contempo-
ì ranea ». 
\ 22.45 Telegiornale 

s TV secondo 
1 

\ 18.45 Telegiornale sport 
i 19,00 Jo Gaillard 

«L'isola dei ricordi». 
j 20.00 Ore 20 
' 20.30 Telegiornale 
. 21.00 De Pretore Vincenzo 

Commedia in due 
tempi scritta, diret
ta e interpretata da 
Eduardo De Ki'r.ppo. 

l iniere; 7 . 3 0 : Buon vi a f f l o ; 
7 .40 : Buongiorno con; 8 , 4 0 i 
Come e perche; 8 , 5 5 : Galleria 
del melodramma; 9 , 3 5 : Oganga 
Schweitzcr ( 1 0 ) ultimo episo
dio; 9 ,SS: Canzoni per tutt i i 
1 0 , 2 4 : Una poesia al giornoj 
10 .35 : Tutt i insieme. «Ila ra
dio; 1 2 . 1 0 : Trasmissioni regio
nali; 1 2 , 4 0 : Al to gradimento; 
13: Hit parade; 1 3 . 3 5 : I l distin
tissimo; 14 : Su di giri: 1 4 , 3 0 i 
Trasmissioni regionali; 15 : Gira-
disco; 1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 . 3 0 : 
Special* GR; 1 7 . 5 0 : A l to t r a 
dimento; 1 8 . 4 0 : Radioditcoteca; 
19 .55 : Supersonic; 2 1 . 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popoft. 

Radio 3° 
ORE 8 , 3 0 : Concerto di aper
tura; 9 , 3 0 : L'angolo dei bana-
bini; 10 : Pagina pianistiche* 
1 0 , 3 0 : La settimana di Bach; 
1 1 , 4 0 : Archivio del disco; 
12 ,20 . Musicisti italiani d ' e t t i ; 
13 ; La musica nel tempo; 
1 4 . 3 0 : Intermezzo; 1 5 . 3 0 : Lle-
dcristica: 1 5 . 5 0 : Concerto di 
L. Kraus; 1 6 . 3 0 : Discografia; 
1 7 . 1 0 : Fogli d'album; 1 7 , 2 5 i 
Classe unica; 1 7 , 4 0 : Discoteca 
sera; 18 : G. M a r i n i m i direttore 
a compositore trent'anni dopo; 
1 8 , 4 5 : Piccolo pianeta; 1 9 . 1 t » 
Concerto della aera; 2 0 , 1 5 : Qua) 
del Jazz 1 9 7 5 - Concerto; U t 
Giornale dal Terra ; 
2 1 . 3 0 i Orto mlewfej 

\ 
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